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Nuova pavimentazione, tracciati e illuminazione con un investimento da un milione e 
mezzo di euro 

Potrà ospitare eventi e concerti; il restyling in vista del 500esimo anniversario della 
Battaglia di Pavia 

Il cortile del castello cambierà volto 
Progetto in corsa per i fondi Cariplo 

 

 

PAVIA 

Un milione e mezzo di euro è la somma che il Comune ipotizza necessaria per riqualificare il cortile interno del 

castello Visconteo ed i portici. Ieri agli uffici della Fondazione Cariplo è stato inviato il progetto "I Visconti: un 

paesaggio culturale" nell'ambito degli interventi definiti Emblematici Maggiori per il 2021. Parliamo di contributi 

erogati dalla Fondazione a favore di iniziative da attuare sul territorio con un cofinanziamento del 20% da parte 

del soggetto proponente. Il progetto presentato ieri coinvolge pure i comuni di Belgioioso, Certosa e San 

Genesio, compresi nel Parco Visconteo, per un investimento totale da 2,1 milioni di euro.  

I 500 ANNI DELLA BATTAGLIA 

Il tutto si inserisce perfettamente nelle celebrazioni per i 500 anni della Battaglia di Pavia (1525) che decise le 

sorti dell'Europa, combattuta proprio nei territori presi in considerazione. Venendo alla nostra città, come detto, 

il grosso dei contributi (1,5 milioni) riguarderà il Castello Visconteo. La Soprintendenza archeologica e quella ai 

beni architettonici ha già dato parere favorevole e l'obiettivo è quello di riqualificare il cortile ed i suoi tracciati 

interni seguendo lo schema del cardo e decumano, oltre a ridare lustro ai percorsi sotto i portici ed alle merlature. 

Chiaramente Fondazione Cariplo dovrà prima accettare il progetto ed erogare i fondi, ma se tutto dovesse 

andare per il verso giusto programma parla di 18 mesi: dal gennaio 2022 al giugno 2023, tempo utile per partire 

con il calendario culturale estivo. Con la riqualificazione della corte interna, da secoli solo un'area verde, si stima 

la creazione di nuovo spazio eventi nel Castello che potrà ospitare oltre 800 utenti per i concerti e 6mila in 

occasione di iniziative fieristiche; circa 300 i piccoli e grandi eventi annuali che si potrebbero organizzare.  

I TRACCIATI 

Entrando nello specifico, i tracciati interni del cortile (ora sterrati e mal segnalati) verranno razionalizzati 

definendo meglio così i quattro quadrilateri che rimarranno a verde da curare. Il risultato sarà ottenuto grazie ad 

una pavimentazione in calcestre per ottenere l'effetto del classico vialetto naturale. I nuovi tracciati ricalcheranno 

i sentieri già presenti rafforzando la suddivisione della corte in quattro quadranti. Inoltre, lungo la stessa direttrice 

delle torrette verranno posizionati dei faretti a pavimento per illuminare il percorso e consentire un naturale invito 

verso lo spiazzo delimitato dalle mura spagnole. Discorso simile per il percorso lungo la base del colonnato che 

sarà rimesso a nuovo con una finitura in acciottolato. Rimanendo nello spazio aperto della corte interna, l'idea 

è quella di tornare al passato e "riscoprire" la quarta ala (in direzione nord), ora adibita a spazio per il 

palcoscenico con una base in erba. 

 

 

 



 

 

 

 

 

Oltre a proiettori scenici per illuminare le mura spagnole e rafforzarne la rappresentanza scenografica con un 

gioco di luci e ombre accentuato, il progetto prevede la posa di una nuova pavimentazione in pietra simile a 

quella dei loggiati perimetrali, riproponendo così quella presente sotto i portici con elementi in granito. Spazio 

però anche al consolidamento degli elementi strutturali e decorativi più emblematici, ovvero le merlature. Oltre 

alla pulizia e rimozione della vegetazione, si procederà con interventi di impermeabilizzazione e restauro dove 

necessario.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 

la scheda 

Nelle terre viscontee il piano insieme a Certosa 
Belgioioso e San Genesio 

 

 

Il progetto è stato presentato l'ultimo giorno disponibile, ovvero ieri. Fondazione Cariplo con gli Emblematici 

Maggiori ogni anno destina a specifiche province lombarde (più quella di Novara e Verbano Cusio Ossola) un 

contributo massimo di 5 milioni di euro ciascuna (minimo 1 milione per ogni progetto). Le idee, per essere 

ammesse, devono avere dimensioni significative, idonee a generare un positivo ed elevato impatto sulla qualità 

della vita e sulla promozione dello sviluppo culturale, economico e sociale del territorio di riferimento. Si tratta di 

fondi per così dire "itineranti" che quest'anno toccano i territori di Pavia, Bergamo e Lecco. Insomma, una 

occasione da non perdere per utilizzare risorse economiche indispensabili: l'ultimo bando risale al 2017 e Pavia 

aveva ottenuto 1,4 milioni di euro per la riqualificazione del sistema bibliotecario cittadino nell'ottica di un trasloco 

dalla Bonetta all'ex monastero di Santa Clara. Il progetto "I Visconti: un paesaggio culturale" è stato presentato 

insieme ai comuni di Belgioioso, Certosa e San Genesio che storicamente fanno parte dell'area del Parco 

Visconteo. A livello finanziario, la parte del leone spetta agli interventi sul Castello di Pavia (1,5 milioni), mentre 

con cifre minori si avvieranno i lavori in quello di Belgioioso (250mila euro), oltre al miglioramento della mobilità 

sostenibile nei territori di Certosa (150mila) e San Genesio (200mila). 
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La prima drammatica stima dei tecnici della Coprovi. 
Le uve bianche sono state le più colpite 

Grandinata, un conto da 2 milioni 
Distrutti tremila ettari di vigneto 

 
 

MONTÙ BECCARIA 

Oltre 3.000 ettari di vigneto (circa un quarto della superficie vitata dell'Oltrepo) devastati dalla grandine, di cui 

500 irrimediabilmente, dove non ci sarà nemmeno la vendemmia. E danni che si aggirano intorno ai 2 milioni di 

euro. È questa la prima drammatica stima della violenta grandinata che lunedì sera si è abbattuta sull'Oltrepo 

Pavese orientale. 

il sopralluogo 

Nelle scorse ore i tecnici della Coprovi di Casteggio hanno effettuato un primo sopralluogo per rendersi conto di 

persona dell'entità dei danni. «La grandinata ha interessato una striscia stretta e lunga che è partita da Spessa 

Po, è salita fino ad Arena e Portalbera, alla parte orientale di Stradella per finire a toccare Rovescala, San 

Damiano e in minima parte anche Santa Maria della Versa - spiega Luigi Defilippi di Coprovi -. L'epicentro è 

stato nella zona di Bosnasco, Montù Beccaria e Zenevredo, dove la grandine si è scaricata più forte e dove i 

chicchi sono caduti fitti e grossi con danni di entità elevata. Sono circa 3.000 gli ettari coltivati a vigneto nella 

parte collinare che sono stati colpiti dal maltempo, di cui 500 devastati in modo irrimediabile. Ci sono poi alcuni 

ettari di riso nel Pavese, di cereali nella pianura di Arena Po e di girasoli». La grandine ha distrutto gli acini e 

devastato i grappoli proprio nella fase finale della formazione: «Molti grappoli, oltre a essere stati danneggiati, 

sono stati tranciati di netto dalla grandine e sono caduti per terra - aggiunge Defilippi -. Il tralcio è stato colpito 

dai chicchi e quindi è come se fosse ferito, con il rischio però che, tra qualche giorno, la ferita si riapra ancora, 

con ripercussioni che non riguarderanno solo questa vendemmia, ma rischieranno di compromettere anche la 

prossima». L'azienda agricola "Piccolo Bacco dei Quaroni" di Montù Beccaria, al confine con Bosnasco, è tra le 

più colpite della zona: «Abbiamo perso il 50% della produzione» racconta il titolare Tommaso Cavalli mentre 

mostra i segni dei chicchi di grandine che hanno ammaccato come proiettili muri, serbatoi e portoni della cantina. 

È andata ancora peggio nella vicina frazione Sparano di Bosnasco, dove sui vigneti sono rimaste praticamente 

solo le foglie: «Ci sono altre aziende che hanno praticamente perso tutto e quest'anno non riusciranno nemmeno 

a fare la vendemmia - aggiunge Cavalli -. In mezz'ora è successo il finimondo, la devastazione totale, ma bastava 

spostarsi di un chilometro e non è caduto nemmeno un chicco». L'amarezza è tanta, ma c'è anche la forza di 

andare avanti per salvare i vigneti risparmiati dalla grandine, la prossima vendemmia e anche un minimo di 

reddito per le aziende: «Le più colpite sono state le uve bianche che utilizziamo per produrre i nostri vini frizzanti 

di pronta beva - conclude il giovane produttore -. Così quest'anno dovremo ricorrere alle uve che abbiamo in 

altri impianti per garantire la produzione. Il rammarico era che sembrava un'annata bella sana e rigogliosa. 

Comunque cercheremo di raccogliere qualche frutto del nostro lavoro: qui ci vuole prima di tutto coraggio, poi 

forza e infine dedizione».  

 
 
 



 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
MONTÙ BECCARIA 
«Ora subito i trattamenti per cicatrizzare le ferite sui tralci provocate dalla 
grandine». Dopo il momento di paura per la grandine che ha in gran parte 
distrutto i vigneti, i viticoltori sono già tra i filari per cercare di salvare la parte 
del raccolto che non è stata colpita gravemente, in modo da portare a termine 
la maturazione dei grappoli. «Subito si può intervenire con la difesa attiva, 
ovvero l'avvio di trattamenti mirati per cicatrizzare le ferite sui tralci causati dai 
colpi dei chicchi di grandine - spiega la Coprovi di Casteggio -. Con il passare 
dei giorni, infatti, queste ferite possono riaprirsi e peggiorare la situazione. Allo 

stesso tempo i trattamenti servono per fermare le invasioni di funghi e muffe che proliferano in un ambiente 
caldo e umido, come è quello della vite dopo la pioggia intensa di inizio settimana». Il monitoraggio dei vigneti 
deve essere costante per controllare tutti i cambiamenti della pianta: «È probabile che nei prossimi giorni altri 
grappoli colpiti dalla grandine cadano a terra o che le ferite peggiorino - aggiungono i tecnici di Coprovi -. 
Bisogna intervenire immediatamente anche per evitare ripercussioni negative sulla maturazione delle uve del 
prossimo anno». Per le viti distrutte completamente non c'è più nulla da fare, se non aspettare che la pianta 
riprenda l'attività vegetativa interrotta. «C'è poi una difesa passiva - conclude Coprovi - che è quella di 
assicurare il valore della produzione difendendo la redditività dell'azienda. I nostri uffici sono a disposizione 
per valutare le pratiche con i produttori e ad assisterli in questa fase di stima dei danni».  
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I trasporti nel mirino 

Protesta per i treni "vecchi" 
La Provincia con i pendolari 

 

 

MORTARA 

La Provincia di Pavia appoggia l'iniziativa dell'associazione Mi.Mo.Al. e preparerà un documento politico da 

presentare alla Regione Lombardia, per chiedere un incontro congiunto tra pendolari ed enti locali, finalizzato a 

chiedere come mai sulle linee ferroviarie pavesi non siano stati inseriti treni con nuovi locomotori e nuovi vagoni. 

Nei giorni scorsi l'associazione è stata ricevuta, come richiesto, dal presidente Vittorio Poma. 

La segnalazione 

Il 10 giugno, la Mi.Mo.Al aveva scritto al presidente provinciale, rimarcando come i nuovi mezzi siano stati 

destinati altrove . «La nostra voce sarà forte in tutte le sedi - aveva scritto il presidente dell'associazione Franco 

Aggio - Questa linea ferroviaria non è figlia di un dio minore. Noi abbiamo treni vecchi di 40 anni». La lettera si 

concludeva con la volontà di sapere dall'assessore regionale Claudia Maria Terzi e dall'amministratore delegato 

di Trenord Marco Giovanni Piuri «quando e quanti nuovi treni saranno destinati a questa linea». Una richiesta, 

questa, che il presidente Poma ha deciso sia meritevole di appoggio istituzionale. «Ho incontrato nei giorni scorsi 

- racconta Vittorio Poma - i rappresentanti dell'associazione Mi.Mo.Al. Sono molto documentati e preparati. Ho 

chiesto alla Mi.Mo.Al. un po' di tempo perché vogliamo predisporre un documento unitario da mandare alla 

Regione Lombardia». In questa mozione, evidentemente, i nodi che i pendolari segnalano da anni verranno al 

pettine. «Vorremmo in qualche modo far pesare la voce della provincia - prosegue il presidente Poma - 

Purtroppo conosco bene i problemi delle linee ferroviari, non solo quelli dovuti al materiale rotabile. Credo che 

sia giunto il momento di far capire a tutti gli interlocutori che la provincia di Pavia ha esigenze e criticità che sono 

evidenti e che vanno risolte». La risposta dell'assessore Terzi era arrivata pochi giorni dopo: la parte politica 

regionale aveva evidenziato come i convogli "Vivalto" che circolano sulla Milano-Mortara-Alessandria non siano 

assolutamente vecchi. Questo tipo di treni saranno poi la normalità dal primo semestre del 2022, in attesa che 

arrivino anche i Caravaggio (convogli particolari destinati alle tratte su Milano). L'associazione Mi.Mo.Al. però 

ha ben altra percezione: «Sulla Milano-Mortara- Alessandria - aveva ribadito il presidente Franco Aggio - 

viaggiano 4 convogli carrozza doppio piano del 1982, 3 convogli Vivalto, di cui uno del 2007/2008 e 2 che sono 

del 2015, forse. L'età media è di 27 anni, questo è quello che conta».  

 



                                                         

 

                                                                                                                                                                                  

 

01 luglio 2021                                                           

 
 
 

Castello d'Agogna 

494, via all'asfaltatura 
L'intervento dell'Anas 

 

 

CASTELLO d'Agogna 

Sono iniziati ieri i lavori di asfaltatura di via Milano, tratta interna della statale 494 Vigevanese. L'intervento sarà 

a carico dell'Anas, che nel maggio scorso è tornata a gestire la statale che taglia la Lomellina da nord-est a sud-

ovest. «L'Anas - spiega il sindaco William Grivel - provvederà a ripristinare le parti più degradate della 494: fra 

l'altro, la stessa Anas ha risposto in brevissimo tempo alle richieste del nostro Comune, per cui ringrazio i 

responsabili di zona per la disponibilità e la competente collaborazione». Ancora oggi e domani, tempo previsto 

per la fine del cantiere, lungo via Milano sarà in vigore il senso unico alternato. «Raccomandiamola massima 

prudenza agli automobilisti di Castello d'Agogna e a quelli di passaggio», dice Grivel.  

 



                                                         

 

                                                                                                                                                                                  

 

01 luglio 2021                                                           

 
 

La raccolta rifiuti in 17 centri lomellini potrebbe interrompersi per mancanza di liquidità 

Il Clir nominerà un liquidatore 
Fra 15 giorni il servizio si ferma 

 
PARONA 

Entro quindici giorni potrebbe non effettuarsi più la raccolta dei rifiuti nei Comuni ancora serviti da Clir. Dopo la 

riunione di ieri il consiglio di amministrazione ha deciso di mandare una lettera ai sindaci interessati per 

comunicarglielo.  

LA LISTA 

Si tratta di Dorno dove il Clir raccoglie (umido e verde), Ferrera (indifferenziata e umido), Galliavola, Langosco, 

Olevano, Ottobiano, Palestro, Pieve Albignola, Suardi, Scaldasole, Valeggio, Vellezzo e Villa Biscossi (comuni 

nei quali raccoglie tutto), Lomello (umido e indifferenziata), Mortara (umido), Pieve del Cairo (umido) e 

Sannazzaro (indifferenziata e rifiuti dei supermercati). La decisione è motivata dalla mancanza di liquidità, 

dovuta ai fidi bloccati dalla banca, che ha già fatto saltare gli stipendi di giugno e che potrebbe pregiudicare 

l'acquisto di nuovo carburante per i mezzi e il rinnovo delle assicurazioni, che coprono ancora per i prossimi 

quindici giorni. Nel frattempo il consiglio di amministrazione si sta muovendo anche per risolvere la questione 

societaria, che passa necessariamente dalla retribuzione dei lavoratori. «Nei prossimi giorni - spiega il 

presidente pro tempore Antonello Galiani - chiederemo un incontro ai sindacati per capire come e quali 

ammortizzatori sociali richiedere. Intanto abbiamo convocato anche un'assemblea dei sindaci tra quindici giorni 

(sono i tempi tecnici) per nominare un liquidatore che si occupi del concordato». Nell'ultima assemblea dei 

sindaci, vista la situazione debitoria che consta di oltre 6 milioni di euro, i sindaci avevano nominato tre liquidatori 

per procedere alla messa in liquidazione, ma all'insediamento si sono rifiutati. Nel frattempo continua 

l'occupazione della sede da parte dei lavoratori che ieri hanno lanciato un appello ai sindaci soci del Clir per 

avere un incontro con loro. In molti in questi giorni stanno cercando lavoro e c'è chi pur avendo creduto fino alla 

fine alla sopravvivenza della società lomellina ieri in questi giorni, a malincuore, quasi trattenendo le lacrime, ha 

lasciato il proprio lavoro perchè a trovato un impiego a 50 chilometri da casa. Dopo 50 anni di servizio. IL presidio 

dei lavoratori non si è interrotto e sono loro stessi a chiedere la solidarietà della popolazione, alla quale non 

hanno mai fatto mancare il servizio, anche con iniziative come far vedere la partita dell'Italia sul maxi schermo 

domani sera.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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